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LMCIO 

Tre ritorni sulle panchine 
della massima serie: da sinistra, 

Il milanista Fabio Capello. 
il neroazzurro Corrado Orfico, 

e Picchio De Sisti, che allenerà 
ad Ascoli. A destra l'unico 

esordiente In serie A, 
il foggiano Zdenek Zeman. 

Stufi dei tecnici innovatori 
i presidenti di serie A 
ritornano alle sicurezze 
del calcio di una volta 

Rientrano nel giro Fascetti, 
Giagnoni, De Sisti e Giacomini 
Capello e Orrico le incognite 
Zeman è l'unico esordiente 

W^HM$ 

Panchine dì mezz'età 
Un esordio in assoluto (Zdenek Zeman), sei ren
trée (Giacomini, Giagnoni, De Sisti, Orrico, Capello 
e Fascetti) più le conferme e qualche cambio di 
panchina: il parco allenatori della serie A si presen
ta al via senza sconvolgimenti tecnici. Messi da par
te i nomi esotici, i presidenti di casa nostra tornano 
all'antico con la speranza di fare comunque risulta
to e soprattutto di risparmiare negli ingaggi. 

MARCO FURARI 

M C'era una volta l'era dei 
walkie lalkie, inaugurata dallo 
squalificato Bernardini, poi 
venne l'era dei telefoni cellula
ri, avviata dal caso Orrico. In 
mezzo le polemiche di sem
pre, i trionfi, i licenziamenti, le 
riassunzioni e soprattutto «la 
zona». Gioco a zona, o zona 
mista? Ha poca importanza, 
perché quello che conta è la 
parola magica capace di solle
ticare tifosi, critici e dirigenti. 
Naturalmente, si vedranno 
sempre difensori cinturare at
taccanti, mordere le orecchie 
avversarie e mischiare il pro
prio sudore con quello di nu
meri undici o nove. I valori 

espressi dai tecnici anni no
vanta stanno tutti qui: nell'am
letico dubbio tra zona e gioco 
a uomo, salvo le eccezioni del 
caso, continuerà a contare la 
panchina da salvare e lo zero a 
zero in trasferta che vale oro. 
Cosi, la nuova generazione di 
tecnici - da Maifredi a Sacchi, 
da Scala a Galeone - pare di 
colpo diventata vecchia, e le 
scelte per la stagione 1991-92 
sono orientate all'antico. Ve
diamo i sei nuovi volti che si 
siederanno sulle panchine di 
serie A e cosa stanno prepa-

' rendo per l'annata calcistica. 
DE SISTI. Per cinque anni 

Picchio è rimasto buono buo

no a osservare, strappando 
uno stipendio tra nazionali mi
nori e televisione. È nel suo sti
le, misurato e timido, mai una 
parola di troppo. Giunto a un 
passo dallo scudetto con la 
Fiorentina '82, De Siati si era in
guaiato nell'anno di Socrates 
(.1984-85) con la famosa ope
razione alla testa. Una paren
tesi poco felice a Udine io ave
va tolto dal giro. Ora Costanti
no Rozzi lo rilancia con l'Asco
li. L'idea di avere accanto un 
tecnico di poche parole e di 
poche pretese economiche 
deve aver affascinato il funam
bolico costruttore marchigia
no: cosi le antenne saranno 
tutte sue, con le consuete diffi
de e squalifiche. Quanto al gio
co, De Sisti non si lascia abbin
dolare dalle mode: promette 
schemi pratici, stile Trapattoni. 
Pareggi in trasferta e vittorie 
striminzite in casa è la ricetta 
preferita. De Sisti resta nella lo
gica della sua generazione: 
tanto sacrificio e poco rischio. 
Quando arriverà un po' di co
raggio? .,,.. ' „-,,, 

GIAGNONI. Via* colbac
co, indossa il sombrero;Ee'sue 

dichiarazioni sono da cantan
te anni Sessanta tornato alla ri
balta: «Non ho più gli entusia-
smi giovanili di un tempo, ma 
ci so ancora fare». Punta sugli 
uruguayani e su Dezotti che, 
comunque li disponi !n ce.m-
po, giocano sempre allo stesso 
modo: testa bassa e gomitate. 
Disoccupato da quattro anni, 
pescato dal direttore sportivo 
della Cremonese Erminio Fa-
valli per poche lire, il tecnico 
sardo sfida i big della serie 
maggiore con i vecchi trucchi 
del mestiere, un po' di calore e 
di colore. Sperava nella C e si 
ritrova in A: ci sono gli ingre
dienti per un colpo di fortuna, 
stile Pesaola o Toneatto. 

GIACOMINI. La sua colle
zione di licenziamenti è lunga. 
Tecnico senza infamia né lo
de, abituato ai campi scivolosi 
e ghiacciati del nord, eccolo 
presentarsi in veste mediterra
nea sotto il cielo di Cagliari. 
Senza dare nell'occhio, con 
minimi innesti e minime spese, 
Giacomini spera di diventare 
la fotocopia di Ranieri, pur es
sendo scambiato molte volte 
con Simoni. Se tutto andrà per 

il meglio arriverà in fondo alla 
stagione, ma sono molti a giu
rare che durerà poco. 

CAPELLO. Il più televisivo 
dei nostri tecnici è un tipico 
prodono berlusconiano fatto 
in casa. Rientra nella logica del 
risparmio e del riciclaggio av
viata dalla Fminvest. È un'ope
razione stile Emilio Fede, di 
quelle che forniscono garanzia 
di fedeltà. Capello ha alle spal
le scarse esperienze di serie A, 
molti anni nelle giovanili e una 
assoluta conoscenza di Mila-
nello e dintorni. Nella stagione 
tutta nazionale del Milan ap
pare un panchinaro di scarto, 
come Lattanzio nel Consiglio 
del ministri. Essendo giovane e 
pieparato ha comunque dalla 
sua la disinvoltura e il dialogo. 
Potrebbe quindi uscirne bene 
e l ornare cosi alla Tv. 

ZEMAN. Che ci fa un boe
mo sulle orme degli Svevi? Ce 
lo ha messo lo zio, tanto per fa
re rodaggio. SI, perché Zeman 
è parente di Cestmir Vycpalek, 
che a sua volta é amico di Bo-
nlperti, che a sua volta... Ciò 
non toglie nulla alla lunga ga
vetta del cecoslovacco sballo!-

Cera una volta il «gatto nero» 
Addio ai portieri made in Italy 
Le nuove più rigide regole varate dalia Fifa penaliz
zeranno soprattutto i portieri. Un colpo basso per 
una categoria in declino: nel calcio made in ltaly 
sembra esaurita la tradizionale scuola dei «gatti ne
ri». E dopo le grandi leve degli anni sessanta e set
tanta (da Buffon a Sarti fino a Dino Zoff ad Alberto-
si), dietro la coppia Zenga-Tacconi c'è soltanto il 
sampdoriano Pagliuca. 

m «Volo plastico» e «uscita 
spericolata»: anche il lin
guaggio di Carosio andrà 
presto in pensione. Si affac
ciano tempi duri per i portieri 
costretti, loro malgrado, a di
ventare robot delle porte. La 
colpa di tutto ciò? I pochi gol 
di Italia '90. L'indefesso Jose
ph Blatter, ricordate?, propo

se l'allargamento delle porte: 
mezzo metro in larghezza, 
venti centimetri in altezza. 
Proposta bocciata e contro
proposta: espulsione per i 
numeri uno che toccano la 
palla con le mani fuori area: 
espulsione per il portiere che 
atterra l'attaccante fuori area 
con l'aggiunta del rigore se si 

trova in area. Ma non finisce 
qui: nella fase di rinvio, una 
volta messa a terra la palla, il 
portiere non potrà più ripren
derla con le mani. Ce ne sa
rebbe abbastanza per mette
re su uno sciopero. Ma non 
sarà cosi. Insomma, saranno 
i portieri a pagare lo scarso 

rttacolo offerto negli stadi 
una disciplina che è di

ventata soprattutto tattica, 
studio e perdita di tempo. 
Quanto al terzini e agli stop-
per, avranno ancora modo di 
mostrare unghie, gomiti e 
denti nelle mischie e nel cal
ci d'angolo. 

Mentre la stagione sta per 
essere messa in cantiere, ci si 
interroga su come cambierà 
la vita dentro e fuori la fami
gerata linea di rigore dopo i 
provvedimenti approvati nel
l'ultima riunione dell'Intema-

tional Board. Giusto appare il 
provvedimento del rapido 
rinvio della palla, meno com
prensibile quello della dop
pia ammenda espulsione-ri
gore per la carica dell'attac
cante. Quanto al mani fuori 
area, le perplessità sono mol
te perché non è certo un dito 
alzato indice di scarso com
portamento sportivo. Dun
que l'effetto Fila potrebbe ri
velarsi contrario al suo spiri
to: liberi che non si lanceran
no più in avanti, terzini incol
lati alle punte e cosi via. 

Il rischio è quello di un de
classamento del ruolo di re
gia difensiva dei numeri uno, 
secondo uno schema esalta
to in modo particolare dalla 
«zona». Non vedremo più 
portieri avanzare e neanche 
tentare la via del gol come 
hanno fatto recentemente 

Paghuca e Lorieri e come 
hanno più volte tentato nella 
loro carriera Terraneo e Lan-
ducci. Qualcuno di loro, poi, 
si è messo anche a tirare i ri
gori rivangando le mitiche 
scarpate di Sentimenti IV che 
di gol su penalty ne segnò 
sei. sbagliando un tiro. 

Per una categoria in rapi
do declino le nuove norme 
sono un colpo basso. Nelle 
crisi cicliche dei ruoli del pal
lone (ora scarseggiano i me
diani di spinta e i registi stile 
Rivera), anche i numeri uno 
segnano II passo. In Italia, 
per esempio, dietro l'eterno 
binomio Zenga-Tacconi solo 
Pagliuca, dopo il lungo col
laudo sampdoriano, pare in 
gmdo di prendere in mano 
"eredità dei famosi «gatti ne
ri» italiani. E dire che qualche 

tato dalla fantastica visione del 
Ponte Carlo di Praga a quella 
dei viadotti delle autostrade 
meridionali. In odor di Juve 
dopo il miracolo-Foggia, Ze
man è rimasto nel Tavoliere. 
Ha atteso tanti anni la serie A, 
può attendere ancora la gloria. 
Un passo alla volta, come si 
addice agli emigranti. Ora 
guarda a Est per gli stranieri, 
contando già su una compagi
ne giovane e collaudata. Ha 
buon fiuto e ottima cultura. Po
trebbe essere la sorpresa del
l'anno, lontano dalle chiac
chiere delle tv e dei mass-me
dia. 

ORRICO. Quando dice 
«WM» non parla di una moto, 
ma di un modulo applicato 
dalla Honved di Puskas e Koc-
sis. L'uomo dal sigaro in boc
ca, l'uomo senza cravatte ap
proda all'ombra della Madon
nina dopo anni di eremitaggio 
nella sua Toscana. Ammette 
che la precedente esperienza 
in A con l'Udinese la affrontò 
senza molta competenza. Ora 
pare sicuro di sé e dei suoi 
mezzi. Ha dalla sua un organi
co d'eccezione, una capacità 

di dialogo e una preparazione 
che va oltre l'ambiente del cal
cio. Riuscirà a conquistare l'o
vattato salotto interista? I rischi 
per Orrico, con simpatie di si
nistra, sono più esterni che in
temi alla squadra, a comincia
re da una curva dove l'Unito e 
il Manifesto non vanno proprio 
di moda. 

FASCETTI. L'ex controfi
gura di Sivori è uno scaltro 
mercenario di periferia che dif
ficilmente sbaglia mira. Abi
tuato a conquistarsi la vita, 
pecca di egoismo. Non guarda 
in faccia nessuno, non sban
diera illusioni politiche e so
ciologiche, non fa sfoggio di 
erudizioni (che del resto non 
possiede), non promette nul
la. Il tecnico viareggino è tutto 
qui. Diventato esperto di pro
mozioni, ora si rituffa nei mas
simi allori sullo sfondo dell'A
rena di Verona, platea ideale 
per esaltare uomini di provin
cia. A patto che siano modesti 
e comprensivi. Quanto ai rap
porti con la curva, Fascetti può 
stare tranquillo: da quelle parti 
Freud è considerato una mar
ca di frigoriferi austriaci. 

generazione fa, prima del 
precedente dualismo Zolf-
Albertosi, le porte italiche 
erano piene di «gatti», «ragni» 
e volatili di ogni specie. Negli 
anni Sessanta, c'era solo 
l'imbarazzo della scelta tra 
Buffon, Negri, Sarti, Vieri, 
Mattrel e altri comprimari 
che non raggiunsero mai gli 

allori azzurri come Cudicini, 
Superchi, Battara, Da Pozzo, 
Vavassori, Anzolin. Allora 
erano di fronte due-scuole 
precise: quella «tecnocrate» 
rappresentata da Giuliano 
Sarti e quella «poetica» di Al-
bertosi. 

Una volta Gipo Viani arrivò 
a dire a Sarti: «Non ho ben 

Napoli 
Stavolta 
è Careca 
l'assenteista 
• • NAPOLI. Il N?]>oli si é ritro
vato ieri mattina u Soccnvo per 
la presentazione ufficiale dei 
giocatori e dello staff. Tutto 
questo in un clima da «conven
tion» con i soliti proclami di 
buoni propositi per la prossi
ma stagione calcistica. All'ap
pello mancava soltanto Diego 
Armando Maradona, confina
to ne! «ripostiglio del dmenti-
catoio». Ai disagi delle parten
ze per i ritiri dellr passate sta
gioni eravamo t|ia a situati. 
Proprio Maradon.i era J ritar
datario di turno, lui protagoni
sta di infiniti tira e molla con 
Feriamo. Stavolta, il Maradona 
di turno é Antonio Careca, ri
masto in patria senza fornire 
alla società campana una giu
stificazione ufficia e. Fer aino é 
comunque deciso a u;.are le 
maniere forti. Per la verità al
l'appello di ieri rlancava an
che Alemao, in ritardo sulla ta
bella di marcia a causa degli 
spostamenti aerei, ma pronto 
a unirsi alla squadra già da og
gi-

I duemila spettatori p-esenti 
al centro «Paradiso» di Seccavo 
hanno a lungo Invocalo il «fan
tasma» di Maradona ed lui, al 
termine delle presentazioni uf
ficiali, hanno parlato sia Ferlai-
no sia il nuovo tecnico lanieri. 
«É un giocatore insostituibile -
ha detto il tecnico - e perciò 
dovremo fare cono sull'Intero 
collettivo per poterlo sostituire 
in qualche maniera». Il neo ac
quisto francese Blenc al suo ar
rivo è riuscito a dire soltanto 
poche parole in un italiano 
stentato «Sono contento di es
sere qui. Grazie Nnpo i e saluti 
a tutti». Cosi i giocatori campa
ni si ritroveranno stamattina al 
ritiro di Motveno (Trento) 
pronti a iniziare una nuova 
preparazione fisici, un nuovo 
campionato, con la speranza 
che sia diverso da quello pas
sato. 

Gianluca Pagliuca portiere della 
Sampdorla campione d'Italia. La 
grande tradizione dei numeri uno • 
di casa nostra sembra esaurirsi, e 
dietro Walter Zenga e Stefano 
Tacconi, l'unica sicurezza è 
proprio il blucerchiato. 

capito se sei un grande por
tiere o se sei matto». E un 
commissario tecnico non lo 
convocò in nazionale con la 
seguente motivazione: «Non 
fai divertire il pubblico» Poco 
valeva la precisione e la pro
fessionalità dell'estremo di
fensore della Fiorentina, del
l'Inter e anche della Juven
tus. Eppure Sarti rappresentò 
un maestro per una scuola 
«continuista» che ebbe poi in 
Zoff e Bordon i principali 
protagonisti: tanto precisi 
sulla riga di porta quanto 
scarsamente propensi alle 
uscite spericolate. Tutto l'in
verso di Albertosi la cui «pre
sa aerea» è ormai una foto da 
antologia, compagno eli stile 
di gente come Pu liei e Castel
lini. 

Che cosa è accaduto do-

Bari 
Nuovo 
tentativo 
per Platt 
• • MEZZANO DI PRIMIERO. 
Franco .lanieri, general mana
ger del Bari, non rinuncia: ieri 
sera è ripartito per l'Inghilterra 
per tentare ancora di convin
cere David Platt a dire di si alla 
squadra pugliese. Intanto, i ba
resi ieri hanno stabilito il loro 
quartier generale nella pittore
sca Valle di Primiero. Come 
era accaduto nei due anni pre
cedenti, anche quest'anno la 
squadra biancorossa é stata 
accolta da una pioggia torren
ziale che, visti anche gli umori 
della squadra, sembra promet
tere un campionato alquan
to... fortunato. È una squadra 
molto rinnovata quella che si 
appresta ad affrontare il terzo 
campionato consecutivo in se
rie A. Quattro cessioni e nove 
acquisti hanno caratterizzato 
un mercato molto movimenta
to e non ancora concluso. Co
me si sa, il Bari cerca infatti il 
sostituto di Maiellaro: e se per 
Platt non ci fosse proprio nulla 
da fare, punterà sul brasiliano 
Neto e su Valdo o Hagi. 

«Certo, qualcosa faremo -
dice Salvemini - anche se so
no soddisfatto percome il Bari 
si è mosso finora sul mercato». 
Tra dare e avere il Bari infatti 
ha Investito circa cinque mi
liardi, chiudendo per la prima 
volta con un passivo cost pe
sante la campagna acquisti. Il 
primo a presentarsi in ritiro é 
stato Daniele Fortunato, l'ex 
juventino molto soddisfatto 
per la nuova destinazione. 
«Certo - ha detto Fortunato -
dispiace a tutti lasciare la Juve, 
ma ho preferito venire a Bari 
perché é una società molto 
ambiziosa, e inoltre mi é stato 
garantito un posto da titolare». 
L'australiano Frank Farina e ri
masto molto impressionato al
la vista delle imperiose monta
gne del Brenta. «Non avevo 
mai visto monti cosi alti, è un 
paesaggio davvero affascinan
te, mi sono già inserito nel
l'ambiente del Bari e per ora 
nel tempo libero più che diver
tirmi penso a leggere un libro 
di grammatica italiana». 

DM.C. 

po? Perché tanto impoveri
mento? Metodi troppo difen
sivisti, tattiche da pareggi 
estemi conquistati con i den
ti, poco amore per il rischio, 
troppi occhi puntati al porta
fogli e alla carriera, vanno ad 
aggiungersi a un reclutamen
to di professionisti che non 
avviene più come un tempo. 
Alla strada, al vicolo, al cam
po di cemento, ai rettangoli 
verdi di parrocchie e case del 
popolo si sono sostituite sofi
sticate «fabbriche» di talenti 
che funzionano da involucri 
a ragazzotti appena svezzati 
e strappati alle emozioni più 
semplici dell'adolescenza. 
L'industria del pallone è an
che questa: per questo le sue 
regole si adeguano diventan
do anch'esse delle gabbie. 

DM.F. 

Dopo il 1992 nessun tetto ai calciatori Cee, anche se in ogni partita se ne potranno schierare soltanto tre 
Le squadre italiane hanno già aperto la caccia al campione sconosciuto, mei faticano a piazzare molti «bidoni » 

Cento stranieri, ma non è finita qui 

Il laziale Doli, un altro dei tedeschi catturati dalle squadre italiane-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTKRQUAQNILI 

• • Manca poco meno di un 
anno a quella che potrebbe es
sere considerata la grande ri
voluzione del calcio italiano. 
Dal primo luglio '92 ogni socie
tà di serie A potrà ingaggiare 
tutti gli stranieri che vorrà, se 
appartenenti alla Cce, e un 
massimo di tre se extracomu
nitari Sarà però obbligata a 
fame giocare solo tre, anche se 
sarà consentito cambiarli a 
ogni partita. Una regola non 
scritta, ma che diverrà comune 
per i club italiani, limiterà co
munque a cinque gli stranieri 
por ogni «rosa». Ce un'altra 
novità: un club italiano potrà 
ingaggiare uno straniero under 
18 che diventerà «italiano» per 
la normativa calcistica dopo 
aver giocato pcrcinque anni in 
formazioni giovanili o non pro
fessionistiche. 

Tutto questo ha scatenato 
immediatamente i grandi club 
alla caccia dei calciatori stra
nieri, soprattutto minorenni. Si 
cerca il ragazzino africano o 
turco da ingaggiate con una 
manciata di milioni, con la 
speranza che fra cinque anni 
possa diventare un fuoriclasse 
e rendere miliardi. Oppure, si 
investe forte su un giovane ta

lento sudamericano sperando 
possa diventare un nuovo Ma
radona. Su queste speranze si 
basa una lunghissima serie di 
acquisti e opzioni che hanno 
portato le 18 squadre italiane 
della massima serie a mettere 
le mani su un centinaio di stra
nieri. 

Cominciamo dai giovanissi
mi. Il Milan ha ingaggiato un 
sedicenne, Krassimer Bogda-
nov, attaccante, figlio di un 
funzionario dell'ambasciata 
bulgara di Roma. Il presidente 
del Torino Borsano nei giorni 
scorsi ha annunciato l'opzione 
di quattro giocatori: due africa
ni e due tedeschi, tutti sotto i 
20 anni, La Roma ha messo gli 
occhi addosso a 4 Under 20 
portoghesi: Peixe, Figo e Joao 
Pinto 11, tutti centrocampisti e 
Rui Bento, difensore. Sampdo-
ria e Milan si contendono un 
diciottenne, Adrei Foscanjlli, 
della nazionale brasiliana. Al 
mercato di Villa Erba l'ex bom
ber del Bologna Clerici ha pro
posto Luis Henrique, attaccan
te di 23 anni, sempre della na
zionale verdeoro. Non fatiche
rà a trovare un club italiano 
pronto a «bloccarlo». 

Il Milan dopo aver opziona

le l̂i slavi Pancev e Savicevic e 
l'o aridese Roy, ha comprato, 
per 10 miliardi, un altro slavo, 
Boban. al quale ha fatto sotto
scrivere un contratto quadrien
nale per altri cinque miliardi. 
Molto attiva anche la Juve, che 
vuole acquistare il cartellino 
de. sedicenne del Ghana Lam-
ptey, in forza all'Anderlecht. I 
bianconeri controllano già Ru
ben Pereira e Ruben Da Silva, 
prestati alla Cremonese, e Nel
la, che dopo due stagioni in 
grigiorosso verrà dato in presti
to gratuito a qualche club spa
gnolo. La Federcalcio iberica 
ha aperto al quarto straniero, 
offrendo in pratica una trenti
na di nuovi posti di lavoro. La 
società bianconera ha pure 
sotto tiro il tedesco Effemberg, 
mende propno sabato ha op-
zionato l'argentino Batistuta. 
L'Atalanta ha un occhio di ri
guardo per il mercato centro e 
sudamericano. Oltre a Canig-
gia e Careca III, ha opzionato 
un panamense, Dell Valdes, 
un uruguagio, Monterò, e un 
brasiliano. Moacir. 

Ma l'investimento sugli stra
nieri a volte si rivela un pessi
mo affare. Diverse società si 
trovano con giocatori che ven
gono considerati autentiche 
zaTOire. Gerson del Bari, Per-

domo del Genoa, Lacatus del
la Fiorentina, Sotomayor del 
Verona sono gli esempi più 
noti. Il Bologna è completa
mente in tilt su questo versan
te. In serie B farà giocare Detari 
e Turkyilmaz, mentre si trova, 
in esubero, Geovani, lliev e 
Waas. 1 tre sono costati all'ex 
presidente Corioni quasi 10 
miliardi, ora non hanno mer
cato e la loro valutazione s'è ri
dotta a poche centinaia di mi
lioni. Il Pescara ha lo stesso 
problema con Edmar. Alla fine 
verranno spediti tutti in Spa
gna, come al solito in prestito 
gratuito. Sempre meglio che 
lasciarli a casa e pagar loro lo 
stipendio, solitamente altissi
mo (3-400 milioni). 

Tirando le somme: le 18 so
cietà di serie A hanno a dispo
sizione 50 stranieri che utiliz
zeranno certamente nella 
prossima stagione. Il Foggia 
per ora ha solo Petrescu, l'A
scoli Bierhofl e Cvetkovic, al 
Bari serve un «fantasista» da af
fiancare a Farina e Joao Paulo. 
Gli altri cinquanta stranieri op
zionali o acquistati e «parcheg
giati» da qualche parte aspetta
no con ansia la «rivoluzione» 
del '92. Il loro unico grande so
gno e quello di sfondare nel 
calcio italiano. 

Juve record: 3 in squadra» 6 in parcheggio 
Squadra 
ASCOLI 

ATALANTA 

CAGLIARI 

CREMONESE 

FIORENTINA 

SAMPOORIA 

TORINO 

Stranieri '91-'»2 Altr I stranieri ,92-'»3 
Blerhof f (Ger) 
Cvetkovic (Jug) 

Blanchezl (Bra) 
Canlgg la(Arg) 
Strombero (Sve) 
Farina (Bel) 
Joao Paulo (Bra) 

Del ivaldes (Pan) Opzionato 
Monterò (Uru) opzionato 
Monclr (Bra) opztonato 
Rfìtiucloiu (Rom) prestato Verona 
Gerson (Bra) da piazzare 

Fonseca(Uru) 
Franceacoll (Uru) 
Merrera (Uru) 

Telora (Uru) preso 

Da Silva (Uru) 
Dezott l (Arg) 
Ruben Pereira (Uru) 
Dunga (Bra) 
Latorre (Aro) 
Mazlnho (Bra) 
Potroscu (Rom) 
Kolyvanov ( l i ra)? 
ShaHmov(Ùrs)? 

Bergkamp (Ola) opzionato 
KubTk (Cec) prestato Metz 
Lacatus (Rom) da Piazzare 

Agu l le ra fUru) 
Branco(Bra) 
Skuhravv(Coc) 

Dobrowolskl (Urs) prestato Servette 
Perdomo (Uru) da piazzare 

Brehme (Gerì 
Matthaeus (Ger) 
Kl InsroanniGer) 

Sammer (Ger) prestato Stoccarda 
Blorhoff (Ger) prestato Ascol i 

JUVENTUS Jul lo Cesar (Bra) Batistuta (Arg) 
Kohler (Gerì Netta (Par) prestato Maiorca 
Reuter (Ger) Eftsnberg (Ger) Interessa 

Lamptey (Gha) opzionato 
Ruben Pereira (Uru) prostato Cremonese 
Da Si lva (Uru) prestato Cremonese 

Rledle (Ger) 
Ruben Sosa (Uru) 
Doli (Gerì 

Gascolgne (Gb) Tottenharr, 

Gul l l t (Ola) 
RIJkaard (Ola) 
Van Boston (Ola) 

A lemao (Bra) 
Blanc(Fra) 
Careca (Bra) 

Boban (Jug) preso 
Pancev (Jug) opzionato 
Savicevic (Jug) opzionato 
Mndrei (Bra) opzionato 
Roy (Ola) opzionato 
Maradona (Arg) 

Bro l ln ISve) 
Grun (Bel) 
Tartarei (Bra) 

Ben i (Arg) prestato Anderlecht 

Aldalr(Bra) 
Haessler (Ger) 
Voeller (Ger) 

Elrner Souza (Bra) opzionato 

Cerezo (Bra) 
Katanec (Jug) 
Sita» (Bra) 

Jarn l (Jug) opzionato 

Casagrande (Bra) 
Mart in Vazquez (Spa) 
Scilo (Bel) 

Sukgr (Jug) opzionato 
Skoro (Jug) da piazzare 

Prytz (Sve) 
Raduclolu (Rom) 
Stojkovic (Jug) 

Sotomayor (Arg) da piazzare 

\ 


